
In seguito al rinnovamento istituzionale dell’organo che presiede le attività 
culturali che si svolgono nel complesso di Palazzo Te a Mantova - avviate 
con la costituzione della Fondazione di Palazzo Te nel 2017 che sostituisce 
il Centro Palazzo Te e affianca l’omonimo Museo Civico, è stato redatto 
un programma di interventi volto alla trasformazione di alcuni spazi 
accessori e all’adeguamento conservativo dello spazio monumentale. 
Tra questi interventi, la ristrutturazione tuttora in corso delle fruttiere 
destinate alle attività espositive temporanee, ha spostato in attesa della 
conclusione dei lavori queste attività nelle Camere del Palazzo e in 
particolare in quella parte del quadrilatero detta Ala Napoleonica. Negli 
spazi museali, come noto, il controllo dei valori climatici (temperatura e 
umidità relativa) e illuminotecnici è fondamentale per la conservazione 

sia delle opere esposte che degli apparati decorativi dell’involucro 
stesso (in particolare se si tratta di affreschi). I valori climatici standard 
universalmente riconosciuti si aggirano attorno ai 20°C di temperatura 
e il 50% di umidità relativa (qualora le opere siano caratterizzate da 
condizioni climatiche differenti, si usa provvedere a disporle in vetrine 
con climatizzazione ad hoc).
Nel caso di Palazzo Te e delle Camere interessate temporaneamente alle 
attività espositive si sono rese necessrie la sostituzione di alcune parti 
dell’impianto di climatizzazione esistente e l’integrazione dello stesso 
con nuovi dispositivi.
L’operazione ha colto l’occasione delle celebrazioni di Giulio Romano per 
l’anno 2019 e delle diverse attività.
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In alto, piante e sezione 
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unità interne ed esterne.
A lato, schema 
funzionale e particolari 
di montaggio con misure 
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Lo scorso autunno quando scrivevo la riflessione per presentare il 34° numero di “Spazio&Clima”, affermavo 
che l’anno 2019 stava delineando un risultato importante per la nostra azienda.

I numeri che abbiamo registrato a fine anno hanno confermato questa aspettativa, che è andata oltre le 
previsioni di allora.
Aermec ha chiuso lo scorso anno con un fatturato che ha sfiorato i 270 milioni di euro contro i 231 dell’anno 
precedente, con un incremento di oltre il 16%. Si è trattato di una crescita equilibrata che ci ha visto 
protagonisti non solo nel mercato domestico ma anche in tutti i mercati internazionali nei quali operiamo.
Come ho scritto anche allora però le difficoltà in questo 2020 bisestile non mancano; anche un antico 
adagio veneto, infatti, recita “ … anno bisesto, anno senza sesto…” e, indubbiamente, questi primi mesi si 
presentano preoccupanti e problematici.
La situazione del nostro Paese continua a essere sempre più caotica e incomprensibile per i cittadini comuni. 
Lo sport preferito dai politici italiani, siano essi rappresentanti della maggioranza o dell’opposizione, sembra 
essere quello di autoincensarsi al fine di autolegittimarsi invece di riconoscere, come vorrebbe il comune buon 
senso, il loro fallimento e si autoelogiano. Con la complicità dei mezzi di informazione, schierati chi di qua chi 
di là a loro difesa, per far credere all’opinione pubblica di trovarsi di fronte a dei “fenomeni”.
Anche il resto del mondo, dall’Europa agli Stati Uniti, dal Medio Oriente a tanti Paesi dell’America Latina, 
esprime segni di schizofrenia politica e questo non fa ben sperare per il mantenimento di un equilibrio globale, 
un equilibrio che solo soggetti forti e autorevoli potrebbero contribuire a realizzare una stabilità planetaria.
Da ultimo non possiamo non temere le conseguenze dell’epidemia virale che si è scatenata e che, partendo 
dalla Cina, rischia di paralizzare in modo importante l’economia di tantissimi Paesi se non di tutto il Pianeta. 
Ci troviamo di fronte quindi a serie complessità che si intrecciano tra di loro e proprio per questo non possiamo 
lasciarci andare a facili entusiasmi legati ai risultati degli anni passati; ora più che mai dobbiamo stare con i 
piedi ben saldi a terra perché, soprattutto quest’anno, nessuno regalerà niente a nessuno e il nostro obiettivo 
dovrà essere quello di rafforzare e consolidare i risultati che abbiamo raggiunto, per noi, per tutti coloro che 
credono in noi, per tutti quelli che lavorano con noi e per il nostro Paese.

Alessandro Riello
Presidente

IL PROGETTO
Palazzo Te, Mantova: climatizzazione delle sale

per la mostra “Giulio Romano, Arte e Desiderio”.

Elementi di progettazione integrata 03_2020 035
I numeri arretrati si possono richiedere alla Segreteria di Aermec - tel. 0442 633 111 - oppure possono essere scaricati dal sito www.aermec.com

SP
AE

C
LI

3
5



Innovazione al servizio dell’Arte L’ impianto di climatizzazione

Nell’autunno del 2018 la Fondazione Palazzo 
Te, nella persona del Direttore Stefano Baia 
Curioni, mi invitò presso gli uffici della 

Fondazione per discutere degli interventi necessari 
a garantire una corretta climatizzazione di alcune 
sale del Palazzo, all’interno delle quali sarebbero 
state esposte delle opere provenienti da alcuni dei 
Musei più famosi del mondo.
Come ormai è prassi in situazioni di questo tipo, 
i Musei prestatori di queste importanti opere 
chiedono, oltre alla garanzia sulla sicurezza delle 
stesse, anche il mantenimento di condizioni 
climatiche costanti, sia come temperatura ambiente 
che umidità relativa. 
In quel momento Palazzo Te disponeva di un 
impianto di riscaldamento, costituito in alcune 
da sale da venticonvettori a parete, ed in altre da 
impianto radiante a pavimento. Il sistema di controllo 
della temperatua ambiente era affidato a semplici 
termostati ambiente a bordo dei ventilconvettori, 
mentre per le sale dotate di impianto a pavimento 
non esisteva alcun sistema di controllo della 
temperatura ambiente, ma solamente la regolazione 
climatica all’interno della sottostazione termica 
(alimentata dal teleriscaldamento cittadino). In 
alcune sale erano inoltre presenti dei condizionatori 
di tipo split system a mobiletto a pavimento, e dei 
sistemi di deumidificazione ed umidificazione di 
tipo portatile. Queste ultime sale erano le uniche in 
tutto il palazzo dove si aveva un discreto controllo 
dell’umidità relativa ambiente.
Lo scopo del mio incarico era di dotare 4 sale del 
Palazzo (Camera degli Imperatori, Camera dei 
Giganti, Camerino delle Grottesche e Camera dei 
Candelabri) di un sistema di climatizzazione che 
garantisse, nell’intero periodo della mostra (Ottobre/
Gennaio) il mantenimento costante dei parametri di 
temperatura ed umidità relativa ambiente richiesti 
dai Musei prestatori, e precisamente intorno ai 
20°C e 50% u.r.
Per realizzare l’obiettivo richiesto avrei collaborato 
con l’ufficio tecnico della Società Aermec, sponsor 
dell’iniziativa, che avrebbe offerto le macchine. 
Il mio compito consisteva nell’individuare delle 
macchine in grado di garantire quei parametri 
(in più con strettissime tolleranze), definendo la 
potenza necessaria, le portate d’aria, il sistema di 
regolazione e controllo, nonché (parte più ostica) 
la loro collocazione all’interno delle sale, alcune 
delle quali come la Camera dei Giganti interamente 
affrescate. Il tutto con l’autorizzazione della 
Soprintendenza di Mantova, senza il cui consenso 
non si sarebbe potuto fare nulla. 
Una delle condizioni imposte era di occupare con 

le macchine interne gli stessi spazi occupati dai 
ventilconvettori, sfruttando i passaggi esistenti per 
le tubazioni del riscaldamento, con la concessione 
di allargare leggermente tali passaggi. L’acqua 
refrigerata necessaria al raffreddamento ed alla 
deumidificazione sarebbe stata prodotta da 
macchine di dimensioni molto contenute, che 
avrebbero trovato posto all’interno dei balconi 
porticati rivolti verso le peschiere nel cortile 
dell’Esedra, ma che non avrebbero dovuto vedersi 
dall’esterno (e meno che mai dall’interno). 
Nei primi mesi dell’anno è iniziata la collaborazione 
con l’ufficio tecnico di Aermec, a cui ho trasmesso 
i parametri di potenza termica, frigorifera, portata 
aria e capacità di umidificazione necessarie 
per ognuna delle sale. Con tali dati i tecnici 
Aermec hanno individuato una serie di macchine 
(prevalentemente ventilconvettori con ventilatori ad 
elevata prevalenza) che potevano essere modificate 
ed integrate con le apparecchiature idonee a 
garantire i trattamenti dell’aria richiesti. In pratica 
in ogni ventilconvettore avrebbero trovato posto:
• Batteria di raffreddamento a 4 ranghi ad acqua 

refrigerata con valvola miscelatrice modulante a 
tre vie

• Batteria di riscaldamento ad acqua calda con 
valvola a tre vie modulante

• Batteria elettrica di postriscaldamento 
(necessaria anche come riscaldamento di 
emergenza se non disponibile teleriscaldamento, 
ad esempio prima del 15 Ottobre) 

• Umidificatore ad ultrasuoni ad acqua 
demineralizzata

• Filtro piano sulla ripresa
• Ventilatore centrifugo del tipo ad inverter.
Grazie all’ottimo lavoro dei tecnici di Aermec, 
nel giro di qualche settimana abbiamo trovato 
una soluzione che speravamo avrebbe convinto il 
Committente, gli autori del progetto espositivo della 
mostra (Lissoni Associati di Milano) e soprattutto la 
Soprintendenza che doveva approvare il progetto. 
Nel mese di Febbraio abbiamo presentato il 
progetto, con le tavole allegate, ed abbiamo 
avuto la prima informale approvazione della 
soprintendenza (l’approvazione ufficiale sarebbe 
arrivata a metà giugno). Nei mesi successivi, in 
attesa dell’approvazione del progetto, ci siamo 
concentrati nell’analisi di tutte le problematiche 
che inevitabilmente si sarebbero materializzate 
all’atto dell’installazione delle macchine, con gli 
inevitabili problemi legate al coordinamento delle 
ditte installatrici, al rispetto dei severi vincoli 
imposti a chiunque si trovi a lavorare in un ambiente 
preziosissimo come un palazzo del Rinascimento, 

a coordinare le necessità manutentive di tali 
macchine con l’estetica del progetto di allestimento. 
Per le macchine esterne (come si può vedere 
nelle foto), il problema principale è consistito nel 
progettare la geometria del serbatoio inerziale, e la 
collazione delle tubazioni e degli impianti elettrici, 
sempre con la massima attenzione a non superare i 
limiti di visibilità delle macchine dal cortile esterno. 
Solo in un caso (macchina esterna della Camera 
dei Candelabri) è stata concessa una soluzione 
temporanea, con la macchina ubicata all’interno 
del cortile centrale, ma un accorto mascheramento 
ha risolto il problema.
Nelle ultime due settimane prima della mostra 
abbiamo acceso gli impianti, e messo a punto 
il sistema di regolazione Siemens, grazie al 
quale i parametri di funzionamento possono 
essere controllati e gestiti da remoto. Gli ultimi 
giorni dell’allestimento sono stati utilissimi. 
Con Gianni Fiore dello studio Lissoni Associati 
e Massimo Marelli di Krea (società realizzatrice 
dell’allestimento) abbiamo messo a punto un 
sistema di smontaggio dei carter delle macchine 
interne (mediante calamite) che permette 
un’efficacissimo e semplice sistema per effettuare 
le indispensabili manutenzioni. 
Nei primi due mesi di apertura della mostra, con 
condizioni esterne che sono passate da giornate 
prettamente estive, con temperature esterne fino 
a 30°C a giornate piovose con umidità relativa 
anche al 90%, l’impianto ha svolto egregiamente 
il suo lavoro, mantenendo all’interno delle sale le 
condizione climatiche richieste.

In alto a destra, particolare del “mascheramento” di unità 
esterna Aermec.
In basso a destra, unità interna in camerino delle 
Grottesche, priva di allestimento, dal quale si nota il difficile 
lavoro di installazione di tutti i componenti.
In basso a sinistra, unità interna in camera dei Candelabri, 
completa di allestimento finale.

In seguito al rinnovamento istituzionale dell’organo che 
presiede le attività culturali a Palazzo Te a Mantova, 
avviato con la costituzione della Fondazione di Palazzo 

Te nel 2017 che sostituisce il Centro Palazzo Te e affianca 
l’omonimo Museo Civico, è stato redatto un programma di 
interventi volto alla trasformazione di alcuni spazi accessori e 
all’adeguamento conservativo del complesso monumentale. 
Tra questi interventi, la ristrutturazione tuttora in corso delle 
fruttiere, destinate alle attività espositive temporanee, ha 
spostato queste attività nelle Camere del Palazzo in attesa 
della conclusione dei lavori, in particolare in quella parte del 
quadrilatero detta Ala Napoleonica.
Negli spazi museali, come noto, il controllo dei valori 
climatici (temperatura e umidità relativa) e illuminotecnici 
è fondamentale per la conservazione sia delle opere esposte 
che degli apparati decorativi dell’involucro stesso (in 
particolare se si tratta di affreschi). I valori climatici standard 
universalmente riconosciuti si aggirano attorno ai 20°C di 
temperatura e il 50% di umidità relativa (qualora le opere 
esigano condizioni climatiche differenti, si usa disporle in 
vetrine con climatizzazione ad hoc). 
Nel caso del cinquecentesco Palazzo Te e delle Camere 
provvisoriamente interessate dalle attività espositive, si sono 
rese necessarie la sostituzione di alcune parti dell’impianto 
di climatizzazione esistente e l’integrazione dello stesso con 
nuovi dispositivi. L’operazione ha colto l’occasione delle 
celebrazioni a Mantova nel 2019 di Giulio Romano, autore 
del progetto architettonico e decorativo di Palazzo Te, e di 
una mostra a lui dedicata che la Fondazione ha proposto 
come importante contributo a questo evento.
La predisposizione dei nuovi impianti, affidata all’ingegner 
Attilio Perlini di Mantova, ha dovuto quindi tener conto non 
solo delle richieste del Museo Civico e della Soprintendenza 
Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le province di 

Cremona, Lodi e Mantova, interessati alla conservazione 
dell’involucro e delle sue decorazioni (in particolare quelle 
della celebre Camera dei Giganti), ma anche di quelle dei 
musei prestatori delle opere in mostra tra i quali figurano 
il Louvre di Parigi, l’Ermitage di San Pietroburgo, il British 
Museum e la Royal Academy di Londra, il Metropolitan di 
New York, gli Uffizi di Firenze, la Galleria Borghese di Roma 
e diverse altre prestigiose istituzioni europee.
Il progetto espositivo della mostra “Giulio Romano. Arte e 
desiderio”, affidato a Lissoni Associati di Milano, in alcuni 
casi ha integrato i sistemi di condizionamento agli apparati 
espositivi e, nel caso della Camera dei Giganti, a quelli del 
nuovo progetto illuminotecnico.
Le soluzioni adottate sono state volte ad assicurare un aspetto 
discreto alle macchine in modo da contenere l’impatto 
“tecnicistico” nel dialogo con lo spazio monumentale 
cinquecentesco, garantendone da una parte la massima 
efficacia e l’agilità della loro ispezione e manutenzione, e 
dall’altra la coerenza estetica con il design della mostra. 
Quest’ultimo si inscrive in un gusto espressamente 
contemporaneo attraverso la scelta di volumi squadrati e 
privi di accenti decorativi e di un materiale come la lamiera 
nera che ha requisiti di solidità, neutralità cromatica, 
contenimento dei volumi, facilità di pulizia e manutenzione.
Il raggiungimento di questi obiettivi non ha potuto prescindere 
dalla generosa collaborazione di tutti gli attori coinvolti in 
questa operazione, nutrita dall’entusiasmo di contribuire 
- ciascuno con le proprie competenze scientifiche - alla 
salvaguardia dell’integrità dei valori culturali trasmessi dallo 
straordinario patrimonio ereditato dal passato. In particolare, 
il disegno a “quattro mani” tra l’ing. Perlini e Lissoni Associati 
ha potuto assicurare quella che riteniamo una riuscita 
applicazione dell’impiantistica in un ambito storico artistico 
e di divulgazione culturale.

  Dopo la morte di Raffaello nel 1520, Giulio
Romano e l'incisore Marcantonio Raimondi decisero
di pubblicare una serie di incisioni di soggetto
pornografico che tuttavia rispettavano, almeno
formalmente, i requisiti del classicismo raffaellesco.
Ispirate forse alle tessere numerali romane note
come spintrie e ai numerosi riferimenti alla
prostituzione contenuti nei testi antichi, queste
incisioni facevano a meno del velo poetico e
mitologico di cui Raffaello aveva ammantato le sue
delicate scene amorose per raffigurare invece coppie
impegnate in posizioni erotiche fantasiose e
acrobatiche. All'impresa, cominciata in parte per
gioco, in parte per raggiungere una nuova clientela, si
unì presto anche Pietro Aretino, che compose una
serie di sonetti da associare alle immagini, usando un
linguaggio privo di qualsiasi inibizione. Le opere,
rese disponibili a un ampio pubblico attraverso il
mezzo della stampa, fecero immediatamente
scandalo, furono censurate e rapidamente eliminate
dalla circolazione. La scomparsa degli originali non
impedì però che queste composizioni fossero
apprezzate, copiate in differenti media, e riutilizzate
a lungo come modelli da numerosi artisti, che
rispondevano evidentemente alla richiesta di una
clientela pronta ad accettare con entusiasmo queste
immagini sovversive e prive di precedenti.
  /
  After Raphael's death in 1520, Giulio Romano and
the engraver Marcantonio Raimondi decided to
publish a series of pornographic prints. Possibly
inspired by tokens with Roman numerals and erotic
scenes known as spintriae and by numerous
references to prostitution contained in ancient texts,
these graphic engravings did away with the poetic
and mythological veil in which Raphael cloaked his
delicate love scenes, portraying couples in
imaginative and acrobatic erotic positions. The
satirist Pietro Aretino soon joined in this audacious
venture, which had begun partly for fun, and partly
to attract a new clientele, composing a series of
lascivious sonnets to accompany the images.  The
works, which became available to a wide public
through printing, immediately caused a scandal.
They were censored and rapidly removed from
circulation. The disappearance of the admired
originals did not prevent the compositions from
being copied in various media, however, and they
were long used as models by numerous artists. The
Modi (which loosely translated means “ways of
doing it”) clearly responded to a taste for lewd and
subversive images.
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In alto, particolare 
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tavola di progetto 
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allestimento espositivo: 
notare l’impianto 
di climatizzazione 
ben integrato 
all’architettura.



Innovazione al servizio dell’Arte L’ impianto di climatizzazione

Nell’autunno del 2018 la Fondazione Palazzo 
Te, nella persona del Direttore Stefano Baia 
Curioni, mi invitò presso gli uffici della 

Fondazione per discutere degli interventi necessari 
a garantire una corretta climatizzazione di alcune 
sale del Palazzo, all’interno delle quali sarebbero 
state esposte delle opere provenienti da alcuni dei 
Musei più famosi del mondo.
Come ormai è prassi in situazioni di questo tipo, 
i Musei prestatori di queste importanti opere 
chiedono, oltre alla garanzia sulla sicurezza delle 
stesse, anche il mantenimento di condizioni 
climatiche costanti, sia come temperatura ambiente 
che umidità relativa. 
In quel momento Palazzo Te disponeva di un 
impianto di riscaldamento, costituito in alcune 
da sale da venticonvettori a parete, ed in altre da 
impianto radiante a pavimento. Il sistema di controllo 
della temperatua ambiente era affidato a semplici 
termostati ambiente a bordo dei ventilconvettori, 
mentre per le sale dotate di impianto a pavimento 
non esisteva alcun sistema di controllo della 
temperatura ambiente, ma solamente la regolazione 
climatica all’interno della sottostazione termica 
(alimentata dal teleriscaldamento cittadino). In 
alcune sale erano inoltre presenti dei condizionatori 
di tipo split system a mobiletto a pavimento, e dei 
sistemi di deumidificazione ed umidificazione di 
tipo portatile. Queste ultime sale erano le uniche in 
tutto il palazzo dove si aveva un discreto controllo 
dell’umidità relativa ambiente.
Lo scopo del mio incarico era di dotare 4 sale del 
Palazzo (Camera degli Imperatori, Camera dei 
Giganti, Camerino delle Grottesche e Camera dei 
Candelabri) di un sistema di climatizzazione che 
garantisse, nell’intero periodo della mostra (Ottobre/
Gennaio) il mantenimento costante dei parametri di 
temperatura ed umidità relativa ambiente richiesti 
dai Musei prestatori, e precisamente intorno ai 
20°C e 50% u.r.
Per realizzare l’obiettivo richiesto avrei collaborato 
con l’ufficio tecnico della Società Aermec, sponsor 
dell’iniziativa, che avrebbe offerto le macchine. 
Il mio compito consisteva nell’individuare delle 
macchine in grado di garantire quei parametri 
(in più con strettissime tolleranze), definendo la 
potenza necessaria, le portate d’aria, il sistema di 
regolazione e controllo, nonché (parte più ostica) 
la loro collocazione all’interno delle sale, alcune 
delle quali come la Camera dei Giganti interamente 
affrescate. Il tutto con l’autorizzazione della 
Soprintendenza di Mantova, senza il cui consenso 
non si sarebbe potuto fare nulla. 
Una delle condizioni imposte era di occupare con 

le macchine interne gli stessi spazi occupati dai 
ventilconvettori, sfruttando i passaggi esistenti per 
le tubazioni del riscaldamento, con la concessione 
di allargare leggermente tali passaggi. L’acqua 
refrigerata necessaria al raffreddamento ed alla 
deumidificazione sarebbe stata prodotta da 
macchine di dimensioni molto contenute, che 
avrebbero trovato posto all’interno dei balconi 
porticati rivolti verso le peschiere nel cortile 
dell’Esedra, ma che non avrebbero dovuto vedersi 
dall’esterno (e meno che mai dall’interno). 
Nei primi mesi dell’anno è iniziata la collaborazione 
con l’ufficio tecnico di Aermec, a cui ho trasmesso 
i parametri di potenza termica, frigorifera, portata 
aria e capacità di umidificazione necessarie 
per ognuna delle sale. Con tali dati i tecnici 
Aermec hanno individuato una serie di macchine 
(prevalentemente ventilconvettori con ventilatori ad 
elevata prevalenza) che potevano essere modificate 
ed integrate con le apparecchiature idonee a 
garantire i trattamenti dell’aria richiesti. In pratica 
in ogni ventilconvettore avrebbero trovato posto:
• Batteria di raffreddamento a 4 ranghi ad acqua 

refrigerata con valvola miscelatrice modulante a 
tre vie

• Batteria di riscaldamento ad acqua calda con 
valvola a tre vie modulante

• Batteria elettrica di postriscaldamento 
(necessaria anche come riscaldamento di 
emergenza se non disponibile teleriscaldamento, 
ad esempio prima del 15 Ottobre) 

• Umidificatore ad ultrasuoni ad acqua 
demineralizzata

• Filtro piano sulla ripresa
• Ventilatore centrifugo del tipo ad inverter.
Grazie all’ottimo lavoro dei tecnici di Aermec, 
nel giro di qualche settimana abbiamo trovato 
una soluzione che speravamo avrebbe convinto il 
Committente, gli autori del progetto espositivo della 
mostra (Lissoni Associati di Milano) e soprattutto la 
Soprintendenza che doveva approvare il progetto. 
Nel mese di Febbraio abbiamo presentato il 
progetto, con le tavole allegate, ed abbiamo 
avuto la prima informale approvazione della 
soprintendenza (l’approvazione ufficiale sarebbe 
arrivata a metà giugno). Nei mesi successivi, in 
attesa dell’approvazione del progetto, ci siamo 
concentrati nell’analisi di tutte le problematiche 
che inevitabilmente si sarebbero materializzate 
all’atto dell’installazione delle macchine, con gli 
inevitabili problemi legate al coordinamento delle 
ditte installatrici, al rispetto dei severi vincoli 
imposti a chiunque si trovi a lavorare in un ambiente 
preziosissimo come un palazzo del Rinascimento, 

a coordinare le necessità manutentive di tali 
macchine con l’estetica del progetto di allestimento. 
Per le macchine esterne (come si può vedere 
nelle foto), il problema principale è consistito nel 
progettare la geometria del serbatoio inerziale, e la 
collazione delle tubazioni e degli impianti elettrici, 
sempre con la massima attenzione a non superare i 
limiti di visibilità delle macchine dal cortile esterno. 
Solo in un caso (macchina esterna della Camera 
dei Candelabri) è stata concessa una soluzione 
temporanea, con la macchina ubicata all’interno 
del cortile centrale, ma un accorto mascheramento 
ha risolto il problema.
Nelle ultime due settimane prima della mostra 
abbiamo acceso gli impianti, e messo a punto 
il sistema di regolazione Siemens, grazie al 
quale i parametri di funzionamento possono 
essere controllati e gestiti da remoto. Gli ultimi 
giorni dell’allestimento sono stati utilissimi. 
Con Gianni Fiore dello studio Lissoni Associati 
e Massimo Marelli di Krea (società realizzatrice 
dell’allestimento) abbiamo messo a punto un 
sistema di smontaggio dei carter delle macchine 
interne (mediante calamite) che permette 
un’efficacissimo e semplice sistema per effettuare 
le indispensabili manutenzioni. 
Nei primi due mesi di apertura della mostra, con 
condizioni esterne che sono passate da giornate 
prettamente estive, con temperature esterne fino 
a 30°C a giornate piovose con umidità relativa 
anche al 90%, l’impianto ha svolto egregiamente 
il suo lavoro, mantenendo all’interno delle sale le 
condizione climatiche richieste.

In alto a destra, particolare del “mascheramento” di unità 
esterna Aermec.
In basso a destra, unità interna in camerino delle 
Grottesche, priva di allestimento, dal quale si nota il difficile 
lavoro di installazione di tutti i componenti.
In basso a sinistra, unità interna in camera dei Candelabri, 
completa di allestimento finale.

In seguito al rinnovamento istituzionale dell’organo che 
presiede le attività culturali a Palazzo Te a Mantova, 
avviato con la costituzione della Fondazione di Palazzo 

Te nel 2017 che sostituisce il Centro Palazzo Te e affianca 
l’omonimo Museo Civico, è stato redatto un programma di 
interventi volto alla trasformazione di alcuni spazi accessori e 
all’adeguamento conservativo del complesso monumentale. 
Tra questi interventi, la ristrutturazione tuttora in corso delle 
fruttiere, destinate alle attività espositive temporanee, ha 
spostato queste attività nelle Camere del Palazzo in attesa 
della conclusione dei lavori, in particolare in quella parte del 
quadrilatero detta Ala Napoleonica.
Negli spazi museali, come noto, il controllo dei valori 
climatici (temperatura e umidità relativa) e illuminotecnici 
è fondamentale per la conservazione sia delle opere esposte 
che degli apparati decorativi dell’involucro stesso (in 
particolare se si tratta di affreschi). I valori climatici standard 
universalmente riconosciuti si aggirano attorno ai 20°C di 
temperatura e il 50% di umidità relativa (qualora le opere 
esigano condizioni climatiche differenti, si usa disporle in 
vetrine con climatizzazione ad hoc). 
Nel caso del cinquecentesco Palazzo Te e delle Camere 
provvisoriamente interessate dalle attività espositive, si sono 
rese necessarie la sostituzione di alcune parti dell’impianto 
di climatizzazione esistente e l’integrazione dello stesso con 
nuovi dispositivi. L’operazione ha colto l’occasione delle 
celebrazioni a Mantova nel 2019 di Giulio Romano, autore 
del progetto architettonico e decorativo di Palazzo Te, e di 
una mostra a lui dedicata che la Fondazione ha proposto 
come importante contributo a questo evento.
La predisposizione dei nuovi impianti, affidata all’ingegner 
Attilio Perlini di Mantova, ha dovuto quindi tener conto non 
solo delle richieste del Museo Civico e della Soprintendenza 
Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le province di 

Cremona, Lodi e Mantova, interessati alla conservazione 
dell’involucro e delle sue decorazioni (in particolare quelle 
della celebre Camera dei Giganti), ma anche di quelle dei 
musei prestatori delle opere in mostra tra i quali figurano 
il Louvre di Parigi, l’Ermitage di San Pietroburgo, il British 
Museum e la Royal Academy di Londra, il Metropolitan di 
New York, gli Uffizi di Firenze, la Galleria Borghese di Roma 
e diverse altre prestigiose istituzioni europee.
Il progetto espositivo della mostra “Giulio Romano. Arte e 
desiderio”, affidato a Lissoni Associati di Milano, in alcuni 
casi ha integrato i sistemi di condizionamento agli apparati 
espositivi e, nel caso della Camera dei Giganti, a quelli del 
nuovo progetto illuminotecnico.
Le soluzioni adottate sono state volte ad assicurare un aspetto 
discreto alle macchine in modo da contenere l’impatto 
“tecnicistico” nel dialogo con lo spazio monumentale 
cinquecentesco, garantendone da una parte la massima 
efficacia e l’agilità della loro ispezione e manutenzione, e 
dall’altra la coerenza estetica con il design della mostra. 
Quest’ultimo si inscrive in un gusto espressamente 
contemporaneo attraverso la scelta di volumi squadrati e 
privi di accenti decorativi e di un materiale come la lamiera 
nera che ha requisiti di solidità, neutralità cromatica, 
contenimento dei volumi, facilità di pulizia e manutenzione.
Il raggiungimento di questi obiettivi non ha potuto prescindere 
dalla generosa collaborazione di tutti gli attori coinvolti in 
questa operazione, nutrita dall’entusiasmo di contribuire 
- ciascuno con le proprie competenze scientifiche - alla 
salvaguardia dell’integrità dei valori culturali trasmessi dallo 
straordinario patrimonio ereditato dal passato. In particolare, 
il disegno a “quattro mani” tra l’ing. Perlini e Lissoni Associati 
ha potuto assicurare quella che riteniamo una riuscita 
applicazione dell’impiantistica in un ambito storico artistico 
e di divulgazione culturale.

  Dopo la morte di Raffaello nel 1520, Giulio
Romano e l'incisore Marcantonio Raimondi decisero
di pubblicare una serie di incisioni di soggetto
pornografico che tuttavia rispettavano, almeno
formalmente, i requisiti del classicismo raffaellesco.
Ispirate forse alle tessere numerali romane note
come spintrie e ai numerosi riferimenti alla
prostituzione contenuti nei testi antichi, queste
incisioni facevano a meno del velo poetico e
mitologico di cui Raffaello aveva ammantato le sue
delicate scene amorose per raffigurare invece coppie
impegnate in posizioni erotiche fantasiose e
acrobatiche. All'impresa, cominciata in parte per
gioco, in parte per raggiungere una nuova clientela, si
unì presto anche Pietro Aretino, che compose una
serie di sonetti da associare alle immagini, usando un
linguaggio privo di qualsiasi inibizione. Le opere,
rese disponibili a un ampio pubblico attraverso il
mezzo della stampa, fecero immediatamente
scandalo, furono censurate e rapidamente eliminate
dalla circolazione. La scomparsa degli originali non
impedì però che queste composizioni fossero
apprezzate, copiate in differenti media, e riutilizzate
a lungo come modelli da numerosi artisti, che
rispondevano evidentemente alla richiesta di una
clientela pronta ad accettare con entusiasmo queste
immagini sovversive e prive di precedenti.
  /
  After Raphael's death in 1520, Giulio Romano and
the engraver Marcantonio Raimondi decided to
publish a series of pornographic prints. Possibly
inspired by tokens with Roman numerals and erotic
scenes known as spintriae and by numerous
references to prostitution contained in ancient texts,
these graphic engravings did away with the poetic
and mythological veil in which Raphael cloaked his
delicate love scenes, portraying couples in
imaginative and acrobatic erotic positions. The
satirist Pietro Aretino soon joined in this audacious
venture, which had begun partly for fun, and partly
to attract a new clientele, composing a series of
lascivious sonnets to accompany the images.  The
works, which became available to a wide public
through printing, immediately caused a scandal.
They were censored and rapidly removed from
circulation. The disappearance of the admired
originals did not prevent the compositions from
being copied in various media, however, and they
were long used as models by numerous artists. The
Modi (which loosely translated means “ways of
doing it”) clearly responded to a taste for lewd and
subversive images.
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In seguito al rinnovamento istituzionale dell’organo che presiede le attività 
culturali che si svolgono nel complesso di Palazzo Te a Mantova - avviate 
con la costituzione della Fondazione di Palazzo Te nel 2017 che sostituisce 
il Centro Palazzo Te e affianca l’omonimo Museo Civico, è stato redatto 
un programma di interventi volto alla trasformazione di alcuni spazi 
accessori e all’adeguamento conservativo dello spazio monumentale. 
Tra questi interventi, la ristrutturazione tuttora in corso delle fruttiere 
destinate alle attività espositive temporanee, ha spostato in attesa della 
conclusione dei lavori queste attività nelle Camere del Palazzo e in 
particolare in quella parte del quadrilatero detta Ala Napoleonica. Negli 
spazi museali, come noto, il controllo dei valori climatici (temperatura e 
umidità relativa) e illuminotecnici è fondamentale per la conservazione 

sia delle opere esposte che degli apparati decorativi dell’involucro 
stesso (in particolare se si tratta di affreschi). I valori climatici standard 
universalmente riconosciuti si aggirano attorno ai 20°C di temperatura 
e il 50% di umidità relativa (qualora le opere siano caratterizzate da 
condizioni climatiche differenti, si usa provvedere a disporle in vetrine 
con climatizzazione ad hoc).
Nel caso di Palazzo Te e delle Camere interessate temporaneamente alle 
attività espositive si sono rese necessrie la sostituzione di alcune parti 
dell’impianto di climatizzazione esistente e l’integrazione dello stesso 
con nuovi dispositivi.
L’operazione ha colto l’occasione delle celebrazioni di Giulio Romano per 
l’anno 2019 e delle diverse attività.
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(vedere particolare)
dim. PxLxH 28x210x75 cm

0.53 0.28

ALLESTIMENTO
(vedere particolare)
dim. PxLxH 28x210x75 cm

0.
24

1.83

ALLESTIMENTO
(vedere particolare)
dim. PxLxH 24x183x100 cm

ALLESTIMENTO
(vedere particolare)
dim. PxLxH 50x158x96 cm

0.5

1.
58

1.
88

0.5

ALLESTIMENTO
(vedere particolare)
dim. PxLxH 50x188x90 cm

26
20

26
20

16
18

16
18

TUBO CORRUGATO A DOPPIA
PARETE
de 125/di 105 mm.

ISOLANTE TUBAZIONE 13 mm.

TUBO INTERNO IN POLIETILENE
RETICOLATO PE-Xb
de 26/di 20 mm.

13

Ø125

13

20
26

TUBO CORRUGATO A SINGOLA
PARETE
de 26.2/di 20 mm.
LINEA ELETTRICA

TUBO PVC MORBIDO SPIRALATO
ESTERNAMENTE E LISCIO
INTERNAMENTE
de 18/di 16 mm.
SCARICO CONDENSA

TUBO PVC MORBIDO SPIRALATO
ESTERNAMENTE E LISCIO
INTERNAMENTE
de 18/di 16 mm.
ADDUZIONE IDRICA

3.
85

3
2.

57

3.
33

TUBO CORRUGATO A DOPPIA
PARETE
de 125/di 105 mm.

UNITA' INTERNA
AERMEC mod. FCZI PAF 500
PAF500+PM500-3R+HUMISONIC
POSIZIONATO VERTICALMENTE

PASSAGGIO
ATTRAVERSO
IL VETRO

0.23

0.
69

Sala  dei Candelabri

4

UNITA' ESTERNA
pot. frigorifera 4 kW
+
SERBATOIO ACCUMULO
DA 80 LITRI
BASE UNITA' ESTERNA

1.
23

0.35

1.
03

0.
2

SCHEMA FUNZIONALE
COLLEGAMENTO UNITA' ESTERNA / INTERNA

2X
piedini antivibranti

VM1
SM1

DN.20

DN.20

VM2
SM2

DN.20

DN.20

RE - RX62 resistenza elettrica
2200 W - 9.6 A - 230 V ac

SCARICO
CONDENSA

DN.20

Filtro Y

DN.20

DN.20 DN.20

DN.20

tubazione in multistrato
isolato sp.30 mm.
di20/de26 x sp.3 mm.

D
N

.2
0

D
N

.2
0

CARICO
IMPIANTO

tubazione in multistrato
isolato sp.30 mm.
di20/de26 x sp.3 mm.

S1 - QFA2060 sonda UR e T ambiente

ca
vo

 e
le

ttr
ic

o

ca
vo

 e
le

ttr
ic

o

VM1 - VXP45.20-4 valvola a 3 vie stelo/ott. DN.20 PN16 fil.
SM1 - SSB61 servomotore valvola a 3 vie 0..10V 24V AC

VM2 - VXP45.20-4 valvola a 3 vie stelo/ott. DN.20 PN16 fil.
SM2 - SSB61 servomotore valvola a 3 vie 0..10V 24V AC

RMU730B-1 controllore 3 loop digitale knx
RMZ791 modulo display synco 700 fronte quadro
BSG61 potenziometro attivo

S2 - QAP21.3 sonda a T cavo passiva
limite temp. mandata

P1 - QBM81-3 pressostato DP
da canale 20...300 PA

tubazione in multistrato
isolato sp.30 mm.
di20/de26 x sp.3 mm.

DN.15

DSC4
Dispositivo di scarico condensa che consente,
per mezzo di una pompa,
di ottenere lo smaltimento della condensa quando
sia necessario superare
dislivelli. Viene montato esternamente
all’apparecchio

2X
piedini antivibrantiCOLLEGAMENTO

TELERISCALDAMENTO
ESISTENTE

DN.15DN.15

20
0 

m
m

.

1150 mm.

UNITA' INTERNA
AERMEC mod. FCZI PAF 700
PAF700+PM700-3R+HUMISONIC

AERMEC mod. FCZI PAF 500
PAF500+PM500-3R+HUMISONIC

SERBATOIO ACCUMULO
DA 80 LITRI
BASE UNITA' ESTERNA

tubazione in multistrato
isolato sp.9 mm.
di20/de26 x sp.3 mm.

vaschetta in acciaio
inox
adduzione acqua demi
9 litri
dim. lxpxh 230x150x300

DN10

VISTA FRONTALE

30
0

150

UNITA' ESTERNA
pot. frigorifera 4 kW

In alto, piante e sezione 
delle installazioni delle 
unità interne ed esterne.
A lato, schema 
funzionale e particolari 
di montaggio con misure 
ingombri.

Lo scorso autunno quando scrivevo la riflessione per presentare il 34° numero di “Spazio&Clima”, affermavo 
che l’anno 2019 stava delineando un risultato importante per la nostra azienda.

I numeri che abbiamo registrato a fine anno hanno confermato questa aspettativa, che è andata oltre le 
previsioni di allora.
Aermec ha chiuso lo scorso anno con un fatturato che ha sfiorato i 270 milioni di euro contro i 231 dell’anno 
precedente, con un incremento di oltre il 16%. Si è trattato di una crescita equilibrata che ci ha visto 
protagonisti non solo nel mercato domestico ma anche in tutti i mercati internazionali nei quali operiamo.
Come ho scritto anche allora però le difficoltà in questo 2020 bisestile non mancano; anche un antico 
adagio veneto, infatti, recita “ … anno bisesto, anno senza sesto…” e, indubbiamente, questi primi mesi si 
presentano preoccupanti e problematici.
La situazione del nostro Paese continua a essere sempre più caotica e incomprensibile per i cittadini comuni. 
Lo sport preferito dai politici italiani, siano essi rappresentanti della maggioranza o dell’opposizione, sembra 
essere quello di autoincensarsi al fine di autolegittimarsi invece di riconoscere, come vorrebbe il comune buon 
senso, il loro fallimento e si autoelogiano. Con la complicità dei mezzi di informazione, schierati chi di qua chi 
di là a loro difesa, per far credere all’opinione pubblica di trovarsi di fronte a dei “fenomeni”.
Anche il resto del mondo, dall’Europa agli Stati Uniti, dal Medio Oriente a tanti Paesi dell’America Latina, 
esprime segni di schizofrenia politica e questo non fa ben sperare per il mantenimento di un equilibrio globale, 
un equilibrio che solo soggetti forti e autorevoli potrebbero contribuire a realizzare una stabilità planetaria.
Da ultimo non possiamo non temere le conseguenze dell’epidemia virale che si è scatenata e che, partendo 
dalla Cina, rischia di paralizzare in modo importante l’economia di tantissimi Paesi se non di tutto il Pianeta. 
Ci troviamo di fronte quindi a serie complessità che si intrecciano tra di loro e proprio per questo non possiamo 
lasciarci andare a facili entusiasmi legati ai risultati degli anni passati; ora più che mai dobbiamo stare con i 
piedi ben saldi a terra perché, soprattutto quest’anno, nessuno regalerà niente a nessuno e il nostro obiettivo 
dovrà essere quello di rafforzare e consolidare i risultati che abbiamo raggiunto, per noi, per tutti coloro che 
credono in noi, per tutti quelli che lavorano con noi e per il nostro Paese.

Alessandro Riello
Presidente

IL PROGETTO
Palazzo Te, Mantova: climatizzazione delle sale

per la mostra “Giulio Romano, Arte e Desiderio”.

Elementi di progettazione integrata 03_2020 035
I numeri arretrati si possono richiedere alla Segreteria di Aermec - tel. 0442 633 111 - oppure possono essere scaricati dal sito www.aermec.com
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